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N EU’ anno 17^ cesto di vivere D. Rosa Colasanto, 
Cittadina Napoletana , senza figli , e senz’ alcuna Te- 
stamentaria disposizione . Nel S. C> b di lei eredità 
■ > iu dedotta dal Rev. IX Crescenzo , e D. Gabriele Co- 
lasanto Catelli patrueli della defunta, e come prossimiori chie- 
sero interporsi in loro prò dalla 6. G il preambolo ai intejìa. 
to. Comparve patimenti Pasquale Venta come Padre , e Tu- 
core di Arcangtolo , Rafacle , Annamaria, Gaetano , e Fran- 
‘ cesco Vento , nati dalla fa EUsahetta Golasanto , e chiese ezian- 
dio interporsi in beneficio di detti suoi Figli il decreto di pre- 
ambolo. Abilitata dal S. G b G- C. all* interposizione del de- 
creto divisato , ivi, comparvero ss il Vento , che li Colasan. 
(o, e tocii rinnovarono in essa G. C, come prossimiori alla de* 
fbnta, b stessa domanda. 

Compiutosi il termine summatio nella causa impartita (i), per 
, parte soltanto de’ Fratelli Colasanto (a), dalb G. G della Vi- 
caria sotto il di 13 Marzo 179S, senza intesa di nessuno de- 
gli interessati, iu fatto il seguente decreto: Interpoaaiur prae- 

A 3 amltt- 


(.) Fo/. 4. 

(a) Sd. ai 31 Proc. Af. C. 
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anbulum Rofae Colafanto ab ìnttflato jaoad bona t^tra dijìri- 
Bum Neapoiitaaum po^t a favore D. Qrefcentii , & D-Gabrielis 
Cdajanto ejus Fratrum patruellum\. 1‘ ' , 

RefpeBu. vero bpnorum intra JlJiriBum fitorum ìnterponatur praeam- 
bulum èlutéem Rofae Colafanto prò Juabut ex tribut portìontbut 
favore eorumdem D, Crefcentii, Q D. Gnbrieltf •, rejervata tenia 
parte favora fìliorum Elifabeth Colafanto , -fìUae Januarii pari- 
ter fratrie patruelix eiusiem Rojct , repartienJa inter eoi , prae- 
via declaratione facienia per M, C. juum confìiterit de eorumdem 
numero , nominibut , & fexu . Exceptis tamen bonis obventii ei- 
dem Rofa Colafanto ab tius maire , vel ab abituo de linea ma^ 
terna , ’pro quihut Comparenttbut proxlmiorlbut ex parte matrit f - 
provideiitur (i). , ì •' 

Pi slffiitto decreto sì dolsero nel S. Q. li Fratelli D. Crescenzo, 
e D. Gabriele Golasanco con supplica di gravame di v- F. per 
la rivoca (a) , L* oggetto delle doglianze de' Fratelli Cobsanto 
fu, che col decreto della G. C. si erano amtnesdcoi pidprosi* 
ami , che son'essi, li più remoti , che sono li Vento , e coi 
maschi li nipoti ex foemina remoziori ; e che essendo stata Eli> 
sabetta Colasanto una volta dotata, ne sia esclusa, e si deve ri r 
putare per estranea , * 

Ecco r oggetto della presento controversia , ed ecco l’ oggetto dell' 
incomodo del S. C. , che deve decidere ciò , che in simili oc- 
correnze cento , e mille volte ha deciso , anche a tenore dello 
nostre patrie Consuetudini, di cui fin’ ora non si è dubitato nel 
FdrO', cioè , che li più prossimi agnati escludono li piu ye^ 
motij'é succedono a chi muore ab late /iato senza figli, ne di- 
fendenti . E còlla brevità , che si conviene dimostrerò dna 
alP evidenza, che la pretcozione di successione de' Fratelli Ven- 
to 

(t) Fol. 41 . 

^ 3 ) Fol. 42- , . . 
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to airetedità dì O. Roga Cohunio sia esitane*, ed insusteni- 

, bile . , . i , ... 1 .< ■ . 

I. Pecche essi sònO tcmoziott de’ Fratelli Colasanto patrueli . 

II. perche il dritto dì subìngressione , eh' essi vantano $ è contro 

ab disposto delle nostre patrie Consuetadini. ' * 

III. perche essendo ella 1' Elisabetta stata 'dotata da I>. France* 

SCO Colasanto suo prozio , per dritto è esclusa da ogni succeS' 
sioucj e si reputa come estranea. ■ i 

, Sgli ■è incontrovertibile, che D. Rosa Coksanto trapassata sia sen- 

za ngK , e discendenti , e senza veruna Testamentaria disposi- 
zione . Per dritto comune ti pid prossimi in grado sono li le- 
gittimi successori, ed escludono li più temuti (i)> 

E^almcnte per dritto consuetudinario al defunto , o defunta suc- 
’cede il più prossimo paterno ai beni paterni , il più prossimo 
materno ai beni pervenuti per parte della madre Cons. Siqait, 
tei fi qua . Or chi sia il più prossimo in grado a D. Rosa 
GoUsanto assi a vedere . A -oostei son' congiunti , noi! ci c dub- 
bio , in quatto grado D. Crescenzo, « D. Gabriello Gola$a%- 
to Fratelli patrueli . Da Matteo Colasanto domane stipite hk- 
quero OiaseppeV^ Benedetto ColasaDto» Da Giuseppe hiton 
• procreati D. Crescenzo , e D. Gabriele Coiasahto attori ; Oa 

Benedetto' D; Rosa de etiuè heraJitate àptur. 

Arcangiulo all' incontro , Rafaele i Anna Maria i Gaetano , e Fran- 
cesco Vento sono ’ distanti da' D. Rosa'in se to grado: Eccona 
la dimostraziOife. Li Fratelli di Vento sono FigU di Elisabet- 
ta Culasant*, la 'quale fu Figlia di Gennaro Coksanto» Gen- 
niiró in Figliò -di Nicola, il di cui padre iu Matteo Coksanto 
• comune stipite . - ' \ . . • ■ 

Da'Matteo nacque 'Benedetto, che ptocreà D. Rosa -ultima de- 
funta; e dail’istésso Matteo nacque Giuseppe, da cui' nacque- 

A 4 - ‘ ■ ro 

— . . * ■ ■ . - — - I I n II iB i i I 

■ N » v . 1 18 . 
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ro lijCpla^nto attori . Chi . é , chó non vede, che li più pu». 
simi a D. Rosa sono D. Gabriele, e D. Crescenzo CoLsanto, 
perche -con^onti in <j*anp jgri^o^; e; ^ più ;ciDp{i sono li Fra-_ 
Jelli Vento, perciò xL'ilapti in sesta , grado . ' > 

A tenore danque del disposto dalle, npstre patrie - Consuetudini , .1 
Succeaeoti legitiimi a P. Rosa aopo .li Fratelli. Colasanto , per- 
che prosànvori . Non rincresca di.aiarcrivcrn le parole dellaCoa- 
sietudine : Sì quii, vd Ji jua ìittejìato Jfi^erit ,Jiàìf^ /tu 
Uhcrit U^itimìt » 0 {i ctianftbut pmximOret 'tM parte pttrit ■ 

Juccedvtt Ju honit omnii^f defungi ^ ptsatierqaam in honit qua^ 
aivefieru/it eidcm defundo a matre-, tfd a/iquo ex linea materna f 
in quitus pnoxiiploret jx parte matrie. fticcedunt . ■ 

Il chiaro seti fo di qoesta Cv>i»n?w4«c * e le sue Juiplnose esprei- ■* 
aioni, tog.lio^o;, ogni luogo a dphbieTza . Frescrive ella , che 
li più, prpssirai-per laro del iPi^re^euccedono ai beni pareri^ 

Ji più prossimi ^materni ai rbeni pesvenienti^ dalU madre.,. , 

A D. Rosa Colasajitn ehi, ipnp li; più prossimi ? l,i ^'rateili Ven* 
tpi ,0 li Fwjslli 'Poheanto,? Qj>«ti:soBO .Co^ionti in quarta 
iato, ^14 sonpiin. grado, e,jquiedi nost. è lusccttibil* 
di .ertine, icJiniU^rateliÀi.C0lasaatn ^.escluder, debbono dal reto- 
ditd di D..rR,Qce .4jaÌ3s3nro U BraOUb Vento ,;,conie rimoziori , 
Ma per colorir li Vento 1» loto pretsOzione dicono , che non é 
^h\n;sl s9t»9 .distmti in sesto gr^do., siccome .lo sono li 
F‘?5eHÌ CJil!*sar\to , ll.,rigipnamanto, di, cOte»ta supposizione si 
fonù^ s^ jdritfo «li SHhinewlonft, da .eish miJaroentB intesa. Di- 
cpnp», .c^n;.piisabetra Cplsjanto ii di cMt.drtfti, e^ inrendono 
fappresct)targ, p. ^gljajiji Gqnnarp, fratello pafoiele di D. Rpsa* 
ultima defunta, G jure fubin^rejjionit sono distanti nell’ isfesso 
ffTtdo.-steiiP., Rasa j'Tsi<5;omc .4' fratelli Cplasrntoj ma bilanciò 'r 
di priziai,^! che calibro .sia siSaita idea de’ Fratelli Vento, 
t vedrassi bene, che non sussista,. 

Pet dr.Uo anrrgiustuuaneo . non awea luogo la subingressione : Suc- 
cede- 

V, 1 1 • - . 
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cfdeva all’ eredità, il. ptosiiipo, agnato in esclusione del .pid rir 
Q^totvfy? fi tMiUfito moritur, cutjuus hcr» ntc ejttt , agnatut 
proximut familìam habtto CO* . i.i ., i i 

Principiò la sobiogrf spione ad aver 'ftogp ppr dritto comune , la i 
quale non si, estendeva oUre. de’ tigli dp’ ftatelll , cum ultra jì- 
liot fratrum notf. fictuT reprae/eatatio (.aX^i .<! , ' ..... '' ‘ J 

Tale’cr», e taptaj» forza del dri{to d| subiiigtessione , i.che rap- 
presenfandoj bltpoti « /r<vrc il loro psadre,, erano atpmessi 
egualmente all’ eredità! dell’, agnato defoitto ,coi loro, ZÌI;.: Hi 
4utem fratrm fiUl, <■•«« -fiat Jcfuplìl Jratriiuf, pratjeran- 

(3) . t t . I 'i I..W r ■ ’ ‘ ■■"1 ‘ ■ . 

Ac;qm«ò vigore il, dritto; di rappresentanza per la Consuetudine Na- ;; 
pp)itana y e ««.estese non solo- ne’ figli del fratello , siccome era 
tassativarncHte. prescritto pof.. dritto comune i in* ®^*®odio si estese 
ancora fino aj ivptoti, e pronipoti. > ed altrr discendenti • Ma in. 
quali circostanze? Quandp, all’ eredità dql defonto fratello con- . 
corrono un germano-, e; nipoti., e ptot)ippti;di altro fratello prc- 
defonto . Ecco le parole della^ notissima Cons.uetudinejjW fi mp- 

CotìSURtUdine, ch’.è nella- piena, ossei, vanza, e secondo la r 
quali han seii««e, decisa turti li Tribunali ;o precisamente il S;G. ; 
StrJ fi moàmtijai. ìntejiittt^ lìberiijaperfupt frater , feti 

jtatKts y nepotet ^ in infiaitum JefixnJentu ex 

fruire, vcl frQitribltt' prueinatfats , tane ^fiì?et, frater fit^mgraJu 
pTOxtmior éa.t dotiti y uiMlomiaiif filtl , yel fifiat , nOpatet y & ne~ 
ptety & ptontpittc» , & dii .JefceMdaitet y^Jratre y -yelfratn- 
hut .praemortuh ^ arqual^e/r fuccedunt yujU,fv>tribut tfifunfìae per- 
fooae in fltfpojn fcilicet y Ìta$>to fi inter Jptos nepotet^,,. G pf®-. 

iuipotes.,JS\.ik‘9i‘:pt fraf rum. praei^ortjfarum fiat fiminat , quat 

g _ habean» 



. 1 .(' 0 v Jr‘s 9:5, ^ 1“^' ® 

(à) 5 . Si Ìg'ì^tur a Auth. de hereJ. ab iatifi. ventent. ^ 

\ i.,<* fig- hered.^ -, . 
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htheaUt fratre* eonfanguiittot , ipra» tnuTttrtf n pratm’Jfa Jaceet* 
fioM txehiJanrar , saia fratras ipt 4 t habtant maritar* , ut fupa»’ 
rius diUum , ' ' ■ 

Pud dun^c più dubitarli , che insuHìstetKC la pretenziune de* 
Catelli Vanto ^ i quali come d’acendenti da femma , e distanti 
dall’ ultima deiònta D. Rosa Colataato in sesto grado , non posso» 
no pretendere' di concorrere alla di lei erediti co’ fratelli Gola* ’ 
lanio , che ne sono distanti in quarte grado ; niente sufliragai»» 
doli il pteteio dritto di suldogteasione , il quale ha luogo s^» 
tanto nel .concorso del fratello e nipoti, e pronipoti discendeva 
ti da altro fratello predefunto , non gii dalla femìna . '' 

Il dritto di Subingressione , su cui*fondano la loto ragione liVen* 
to , r è malamente inteso , e molto male sviluppalo Fa duopra 
dunque svilupparlo, analizzandoló ’helie , per lilerame gli assur-> 
di , e le sconnessioni , che ne- derivano dalla loro luppotlaitme . 

La subingressione è quel dritte , che ha il figlio di Mccedcrtg 
rappresentando il drWtO> del padre , è la ragione legab ti èr 
che pater & Jtlitt* etnfeàtur unica per fona (i). 

La subingrest'one h stata introdotta io beneficio dell’ agnazicMv 
che solamenle da’ maschi viene lostebuta , L' oggetto delle no» 
atre patrie cottsuefttdinì'd' appunto ^ quello di cisnsemre li beni 
nella faani^ia per mezzo della sublngfesstone t Cortfuetadtne* fa^ 
f}ae funt , '«V bona ia famSia remaMant de Fraatlf% dee, vj a, 
a . Con/ucfadìaes tttpiciuat , at èaaa in faaài» eoaferventtr .■ 
Idem Tranch. dee, té. 4 Rovit, Cetif. 44 «.io SecimConf. 
^0 B. 4 . La fiinigUa viene nppresentini da'masebi , ed ecco 
il perche de fhminei'i» cui non si pud conservare la famigliar 
sono perpetuamente eschfio dalle successioni , es'stcndo li mas« 

ari 1-4, 

..... . _ . , La 

(i) • L. j!h, Cod, de Impiib. 0 afiis'fuòjìit, $ . 'Si ette Inftìt^ 

, de inutUìèit (Tipul. 

(a} Grojp. ad canj, fi quit, vtl fi g’ta annot. 39 n. 31 «f 31 . 
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La subtogretaione viene a proposito definita da Carlo de Rota ad I- 
Canf. fi juit ve/ Ji qua J. fii fi morieati a. 537 . Efl enim rt- 
pràqfeiaatùt quatéam fuircgatio , quaefit de perjuna fiUi ad per- 
fonam patrie , vd alttriu* praefeutati , in quo tue iilud Jaeàdendi 
tadicatutn tfi ; vel dieat ^ quad repratfentativ ejl tue fuccejjioiùs ^ 
quo nitri ulteriorit gradui eum prorimioriiau in hereditate avi y 
vei patrui , patrie: loeum ingtedientet , tùieqntt per/onam .reprao- 
fentanteé m'flirpem' Juccedert valent .1 . 

Se dunque è cosi, non posmno li iratdli del Veilto vaigar dritto 
di subingrestione ; mentre etti non aon figli di un iìratcUo Co- 
Liinto, Ma di Elisabetta Oolatanto- £ te le'donoe Napoleta- 
ne sono astulutamente escluse da ogni successione Coti degli 
ascendenti» éome de’ Collaterali , come mai pottoHo senza un* 
assurdo legale vantar più dritto di quella , dalla quale han cau- 
sa : Cui |i soggiunge , eh’ essendo stata Elisabetta ona volta 
dotata , reputar deved coiti' estranea , ed esclusa da ogni suo- 
cesaiotef .e cdnsequenlesaeate manca a’ figli di Elisabetta quel 
prete^ dritto di succedere a D. Rosa per via di subìngressione < 
Palla teoria esposta rilevaa , che li figli dà Elisabetta ColasaatQ 
non possono vantar dritto di subingrestiooe » che a' figli di soli 
maschi per dritto consuetudinario si accorda stdtanto, ed anche 
tassasivamente , cioè, quando nel concorso del fratello ci tono 
nipoti,. o altri discaidenti da altro predeiunto {rateilo, i quali 
insieme col fiateilO' del defonto succedono , quelli ia capita , e. 
questi ia fiirpet , siccome cblaiQ ravvisasi dalla trascritta consue- 
ladine , § fi morienti , •. > > 

Nel caso presente non si tratta della successione di un fratello , a 
del fimalianeo concorso di altro fratello, e nipoti, 0 proiùpoti 
discendbifi da altro fiatello premorto, ma si tratta delia sue- 
cessiotic di una agnata distante da essi fratelli del Vento in se- 
sto grado , in cui adatto, non ci entra il .disposto della consue- 
ta dine istcssa . . \ ' • . > 

A confiti 
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A contìrihar 'cutestà. verità nascente dal chiaro , le- lum'nptò 'di-; T 
sposto delle .nostre patrie consuetudini giova qui drmusnttrcVroU 
la forza di tanti giudicati del S.,C. , .e deli* aittui irà -di. uciti i\ 
più illuminati scrittori , che. nella successione' de' CuKuteral il più 
prossimo m grado - esclude jl più iremot/o né si. da Imigo.al 
dritto di sabingress'tooe • Vaglia per tutti ■!' irrefragabile Us'ia 
monianza del celebte Presidente de Franche p ilcqualp ci uttvatj',. 
che si ebbe per indubbitato dal Sr C.., che rivocando. il dccre-, 
to della^G. C. dichiarò : 'Sabingreffinngin ^ nfiit-. iati ultra . jiiiét •' 
fratrum eon^i èrìiiorum de Wraiuh, dei. 24. ai j.-. li dell.’ 'stcs' 
so avviso* furono T^rcc. ad de Franch.- dee. 24 ed il ìij.ar.,ai 
de Franch. dee: 29. ••u? •. r 

la'istesso dice nella dee. 266. n. 2. Ma con masi'ma chiarezza vie* . 
ne l’assunto rassodato dal de Marinit RejoLjur. Uh. èap'.-Z'-6^ . 
n.8. & 9* il quale aureamente dimostra , che la subingressioné nà: sr 
dà oltre de' fratelli conkobrinL; eh; i.i tal caso il p'ù pross'm<v 
de il più remoto :• in hae autem> Ciuitate ali{cr iUa -tntift^trar y 
habemus enìm Conjuetai'mem >n fer'ptis redaSaiit q:iae meif f ^eSed 
Ji morìent! , junSo ^ quod autem , qua flatuerant Quei i al ab ' 
rute 'aio decedente fratre carnali, ad ilima fuos^oiieihcitm f ra- 
tte faperfite concurrunt ‘defcéndtntet in- inJtnJtairt ex alt) ro fra- 
tte pramortuo , quibut non fuperexiftentibus f/bdicet Jratreitoraa- 
li', €t defeendentibut- ex altero J ratte praiautruó ■ , fei aids, ìa. ul- 
teriori gradò pofttìs^ ftt locut fab'ngrejjìoiù il/lque adlfhas t'a- 
tram confobrinarÒm tantum, & non ultra , itaxt Ji deccjfer.r.'Ca- 
jus , rei (lo fratte confobrìno ex una, qui efl in quarto giada, e? 
Jilio^rihtrias fratrii cdnfobrini, qui- efl in quinta- grada. 4,' h ciepis..! 
patrit perfonam jubùigredlent , utia fimul cam.patruo fucce.iit.n .q-ioJ.i 
itóa'èfl de jur comuni , ut- fhpra- diuimìti ,<& ex^licat FntJ.dt.Fsan&bi 
t/'rt, </ec.' 1^9. n«.»2. Prxter -hot autem cajs/:d;ces , jniiper- Jubiar- 
greffionem cejjàre ■; nam Ji contineret , ut qxls dicedercr fa-, 
perflltibus Jìbi tantum fratribus fobrlnis , qui vulgo anaerpant r 

fra- 
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fratret tertii , & fiUk alionm. fratrum /oMnoMìnfi^rtiortuài^jtt^ 
fi(t Inter eoj etàat tu fexto grado. ^''hl ^iù ìitr-in ffptiriKf'^graJo 
exduduntur ommaa , nec eorum ■ pttrum perjoiutt 'j ubinircdi pof- 
futit . Napod. Md^à-^.quod aurcmfriù èene'expUeat t-Dt'FrfXiièh. 
fic per S, C, dee'' futa réferenr -dee. n. a.iG 3. - -- •'* 

Secondo la testtmonianza di questo celebre. autorcsldia ,'cbrit 
•olamébto del Macello consobiiìxK. può' gòd<ie • del dri-to 'dì s^ 
bingiesslonc / Oltre di questo caso /cessa- il dritto "di tappTre- 
sbntanza siccome del medoitnio -vien còncettàtoMlla r^»/. ii£ /- 
fià ha 'varie volte'deciso il>S'> 0 . , secondo la' téstlnioitianZa-d'el 
JRJecìo in'CoUcBé </«. 459. ' .i •> 

L'r'ilWelU Yeino non possono vantar dritto di subiogretsioua 
pe^hè'<esi nóa ^on figli di Gennaro Colafinto fratello pairoe- 
It Tdcll''(iltim"a 'Defonta; D, Rosa-Gobsintb ; 'ma sono nipoti<, 
VX fiUo prodefìinda. , e per consequenza vengono esclusi dalli 
■fiatélli jtatrùelì }' perchè prossimiori, - ^ >- r 

Dell'lstesélo av'visQ'fii^Carlantónia de Loca sblla Vre. 157. del de 
Franèh. n.'^ . tf.ukingrrjìo loc%m .ìiahet • pria» .attenta Cad/. 
mbriehri, quando ad JuceeJJixmem.'jriitria èarihliji eum frqirefuperr, 
fitte conctitrant dt{c«adenaet ’in. iifinitum e» ^altero fraire pr»» 
harlUe'x 'uhertue 'Ili alio eafu i foando dtcejfem Cajtit , rxiiBo 
jràti'é oonjòir'mo ex una ., qui tft in quarto grida , fuperfilte fi- 
iio'ttkerìut fratrir^vo^oirinìjqai *11 in quinto. ghido f qui patria 
ptrfonam reprajentaòit •, pratter. Àos cafut ctjfat fibingrefiio . , da 
Marit), lib. 2; rifai. , 5 ai8- , qui qdiie'rrit f^ngrefiionem 
extendi in injìnttum in defeca dentibut ex uno fratre defungo ^ quna* 
do fùpertdet fratte.- canfanguiaeus , vii vtflnqu'e eonjandìut defun- .i 
di ','fed ncn datar fi iingreftio in bentfteium confobrini , fi con-; 
tìlrrat''patruus -defunéìi ; nam prafiratur patrwjt , ut'i proainàor- 
d'fp. to, n. 4. • j , . \ ^ 

L’ stesso dice il medesimo insigne autore sulla </ec, 29. del Prefid, 
de Frane, Canftietudinario jurt Neapolitano attento , non datar 

re- 
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rtfrafentatio ultra filios fratrum tonfohrtnorum ; unde .Jtlii fra* 
tram patruclium extludunt JuJceptos ex filiii fratram conja- 
Irinorum , & haac deeijioaem reftrt , & feq, !)• Reg. Maria. 116 -^ 
Re/. 316. 11.9. ubi rejcit Moutaiu coatroy.i. & MolfeJ.de. Bon- 
ie & aliox. E' stilla dee. 149. «0.3. del modeiimo de Franchia 
sostenne Tistesso y àoè non datai subingressione a' figli delle 
sorelle contobtine , fed eejfat /ubiagrejjla ad beaeficlum jilioruut 
fororit coafobriuorum ita Napoli in Coaf. Ji maritati ». forar» 

Ed è talmente indubitata l' addotta teoria Gontiietudintrìa , che nel- 
le successioni Collaterali il più ptoffimo esclude il più remoto » 
che te alla successione di un defunto concorrono un patruo, 
ed un figlio di altro patruo predeibnto • succederebbero costo- 
ro egualmente ex jure JubìngrfJJoaìt del figlio del patruo ^ Si 
risponde > che nò . 11 palmo come prossimìore al defimto , esclu- 
de il figlio dell’ altro patmo defunto . Tanto è vero , che il 
più prossimo esclude il più remoto . Ecco la grave Testimo* 
nianaa di un dotto Commentatore delle nostre patrie Consue- 
tudini Scip. Succia, ad Con/. Neap. part. de fueoejf. ab intt- 
.fiato g».^ 6 . a. IO. SuUagreJjia in linea Collaterali haletlocumìa 
eajibut pojitit hic{ ch'esano appunto li casi prescritti dalla Con- 
suetudine del Simultaneo concorso del fratello , e de' figli , e 
discendenti di un'altro premorto fratello) & nort alitt , uade Ji 
fuix deeederet , JiiptrJiitó patruo , & Jilto patrui , Jiltut patrui 
non Jubingrei'.tur in loeuai patrui, nee pariter cura patruo voca~ 
tur, quia eejjat Jubingrefxio , ita Nup. Juper. 137. verf.Jed tu 


oppoaat . > 

Dell' iste so avviso fu Bartolo Manzialo aJd. ad NipoJ. Verum- 
quod d'eitur , qjad de jure ìfto fubiagrtftio exteuditur in iafiai- 
tum ex linea ColLterali , intellige , quando extat alter frater , 
cum quo vulr ficceJere fubingrejfut , vel extaat alii defeeodeatet 
e» CoUateralibut defuufii. 

Vistes- 
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Vistem Testimbnianza cl fi il (i) De Rubeis (l) . Napoda- 
no (3). De Ponte' (4) , Comes (5). Georg. (6) . ManlaL (7), Caspa* 
Tede Leo, il Capece , AfUit. iMauclerìo , ed ioGnill altri, che 
sostengono concordemente tal verità , per cui veiesi chiaro , che 
mancando ai fratelli di Vento il dritto di sohingressione , per 
poter rappresentare il loro Avo Gennaro Golasanto , sono escluri 
dalla connata successione all’ eredità di O- Rosa . 

M» pongasi per poco da banda tutto «Juelche fin' ora sii premes- 
}0, e l’autorità di tanti rinomati Autori, che sasteilgope, d> non 
darsi il dritto di rappresentanza ultra fdtot fratrum confobrino- 
rum, c fingasi , che ai figli di Elisabetta Golasanto tal dritto 
competa, vengono eglino anche esclusi dalla pretesa successone 
di D. Rosa , perche essendo stata Elisabetta dotata si reputa 
estranea della sua Famiglia ; e si dicono i suoi figli , vemem 
ti da radice' infetta. • ' 

Non vi è dubbio, e costa dagli atti, che Elisabetta Colasanto mo- 
glie di Pasquale Vento, di cui ^on superstiti cinque figli, che 
in oggi pretendono la successione ne’ beni nel disttetto , di 
n. Rosa ,'iu dotata colla Testamentatìz dispasuionc del 1766. 
aperta nel i77i« pet Notar Filippo d’ Errico dal Rev.D. Fran- 
cesco Golasanto suo proàa, che anchà era ftato da Matteo co- 
mune stipite , conforme ne nacquero Giuseppe padre di Gola- 
santo , Benedetto padre di D-Rosa.c NicoU Colaianto bisavo- 
lo delli Vento» : 

Le 


^1) Con/- 03. V. I. 

^2) in Calo. ConJ, In adiit. incipit in patr, magno . 

(2) In Con/, fi qiiif , vcl fi qua , & Coi^. & fi morienti, 

(+) Confi n,l. voi. u' 

(5) LiL refol. ult^ yalunt, cap. i, 

( 6 ) In alleg. ^o.\n. ^1. 

(7) In d’gcilis novìfiimut tom. 5 . /tr» /ubingrejtio joL az» ttoK 3» 
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Lc’parole del Testamento eccole cr La/c/'o ancora Jure legati ai 
Elifahetta Colajanto ma pronipote , jigUa del ju. Gennaro il 
capitole di due. cento a me dovuto , atui colla fua annualità dal 
Reu.D.Antoaìo Giglio , e t altro capitale anche di due. cento dovuto- 
mi colla fua annualità dal Rev, Sigaot D. Nicola , e Giufeppe 
fratelli Atri , in vigore di due iflratnenti rogati per mano dello 
fleffo Dottor Notaro tf Errico , una con fei camice dì tela nuo- 
va f da farfeli dalla tela , che attualmente fi Jia facendo , Jei to- 
vaglie , fei Jalviciti f e due mefali ordinar] , e fei Jalvietti Jtiù ^ 
e ratte le lenzaole proprie di me predetto Teflatore , da darfele, 
ed affegnarfele tanto li faiJetti due eapitaU , quanto le predette 
biancherie in tempo, che Ji mariterà , eon doverne fare le debi- 
te cautele dotali per mano del fuddetto Dot. Notar di Errico , 
£c ad consìlium sapientis di ejfo D. Gabriele , con dover la me- 
dejima far matrimonio con confenfo dello flejfo D. Gabriele , in- 
fiottando al medefimo D, Gabriele di tenere detta Elifahetta , 
o in fua eafa , oppure in qualche Confervatorio , o Ritir o 
fino a tanto , ehe la medejima Elifabetta fi mariterà , con do“ 
ver frattanto efio D. Gabriele godere del fruttato di detti 
■due capitali , per fupplire alle fpefe vi occorrono pei il 
mantenimento di detta Elifabetta .&!. 54. a ter. , 55* loc. 

sign. 

Non si difficoltà , eh* ebbe l' Elisabetta dall’ erede Testamentario 
D. Gabriele Colasanto la dotaaione in detti ducati aco. impte 
gati co' suddetti Giglio, e fratelli d’ Atri, e molta' biancheria ; in 
segnito di che^ fii stipulato istrumento della quietanza tra detto 
D. Gabriele , e li conjugi Vento , e Colasan'o in data de' 34. Aprile 
detto anno- 1771- per lo stesso Notar d’ Errico fol. ad 74- 
ed notabile, che per sciuparsi li Conjugi suddetti nel 1773. 
detti due capitali ; ebbero bisogno dell'assenso della Reai Ga> 
mera di S. Chiara, elTendo dotale _/ò/. 78. ad 83. 

E da 
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E <la notarci ancor^^per fatto, cho de rc/|ipar< ,, ckc il Reverea* 
da P.FtancciiCo jdotò era premorto i) padre della ipom , & i» 
ejuf heereditete nihil remanjaj come dall' is^umetito )W- dt. e r. 
G feqq. , dove si dice , che il Testatore per deficienza de’ be-' 
ni del padre di^ O. ElisabetU , P. Gabriele erede del P. Fran- 
CC«:o , e Zio dell’ Elisabetta l'avesse dolina,, alimentate , con 
metterla in Conservatorio fino 4 che non, si finse mati|ata,e le 
precise parole si sono rapportate di sopra /.e, di dippid che si 
dice , che P. Gennaro padre di P. Elisabetta avea alienato lot- 
to /a/. 70. in _fia. G a t. Questa dote le leggi la chiamano pro- 
fettizia» cooic se iusse uscita dal Patrimonio , paterno l. 5. ff. d- 
jure dotiam , ancorché sìa uno estraneo , che doti la Femina , 
Giof, in l.'j. 3 - Verij paternum C. de dotis promì/f. 

Ora se è così, com’è indubitato, estendo stata l' Elisabetta ma- 
ritata, e dotata, da un Prozio paterno discendente dallo stesso 
Stipite , onde proviene l’ Elisabetta , non possono quindi li di- 
lei figli Vento vantar dritto di subingressione per suQcedere a 
O. Rosi, essendosi in essa Elisabetta estinto ogni dritto , e si 
reputa estranea dsUa Famiglia. Questo é'UH' Canone presso tut- 
ti li Consoetudinisti , e non ci è cosa , cho nella nostri Cirri 
più frequentemente sentesi cioè , che la femmina mancata , & 
ynjecumjne djtatn cenjetur tiftranea , ed esclusa da Ogni succes- 
sione . La regione • priore nasce dalla Consuecadineycr</P mu- 
lier, nella quale si dice, che per le nozze della Figliuola Jol- 
vltur viticulum patriot poteflatù . A tal segno dunque la Figliuo- 
la maritata ceafetar extranea , che sebbene si trattasse di succes- 
sione paterna , non è tenuto il padre d’ istituirla erede in legit- 
tima ; non essendovi dubbio che l' istituzione dell ’ erede nasce 
dalla patria potes'.i : tnnto vero , che in jure , è certo che U 
preteriziune della madre , o dell’ Avo materno si ha per esede- 
razìooe , giusto perché nè la madre , ne l' Avo mateniQ hanno 



•ai ”xviv/.]jg. 
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in potestà 'la figlie > ò la ‘nipote- i Q'. de inoff. ’tefiam. 
^.uìt. Ittfij' de exheredat. Uberi ^ §i/td noflra In/i. de Juecef. li- 
lertorì-yWefembec. ut paratitL ad 'Pàadeéì.' tit. de inoff. Tejìam. 
nti, 3. « 4; • 1 '1 - .... .1 . ... . . 

E per non* far crescere il-'voluine idi questa nota', si trascrìvono 
alcune -poche dottrine : e chiunque sia vago di leggere anche 
altri Dottori su ' questa 'inàterià ,^potrà soddisfarsi leggendo quel- 
li, che sono citati Snella seguente dottrina di Rovilo. 

Rovitus Oònf. 68 «• Quovero ' ai' bona intra diflriSum. Sì‘fue~' 
rit foror '"'dotata ^ éxcluditur per f rat re in quamvis bona fuerìnt 

per jratreni' quaefìta'per conjaetud. .'Sed Ji morienti ^ & in con- 
fuet. quod autem . Ratio ^efl, quia multer femel dotata Jive a po- 
rre y five a'fratre femper ejl exclufóy cum unica dotatio jufficiat 
rdsp'eSu 'òifmium Copie, in confuet.' si'moriatur in addir, incip". ad 
Jianc Confuetudinem y ubi Jic per.S.'C- decifuih refert . T ranch, 
deci/.'- 87. Anna alleg. 8i. n* 6. y & 7. P. Malfef. par. 4* q. 
29. n. ì^.‘'R, Gab. ad Medie." Con J. ii. n. 30. , G feq. po/l 
R. Pont, de pòtefl.' Proreg. Ut. de fucceff. mulier. ttum. 6. Cori/. ' 
50. n. 16. lib. 'a. D-- Georg. oUeg. 30. n. *22. R. de Marinis Ub. 
2. rejol c, ' 2o8. n. 5. 6. . & refol. 2 IO. n. 9. & ad R. Revertl 
dee. 52. n. 4. quoi intelligit'tdem de Marinis dJ’Cap, 208. n.’. 
3'. fi 'fuerit maritata iijeeus fi 'fuerit in capillo , de qua re vide 
nos ad D. Auéìorèm Con/. 23. . Et ji fuerit maritata licer non 
dotata y etiam 'éxcluditur y idem R. de Maritùs d. -Cap. 208. n. 
7., F ranch, deci/. 41 2. n. 2. decifum per S. C. refert. Pljanel. 
in Confuet'. . Sed fi morìenti § quod autem in addit. -incip. pone 
quod forar.' •* •• 

Reg. Galeota ai Con/. 1 1. Camilli de Medicis n. 33. . Piuries eji 
Judicatutn iti S* C. 'unlcam paternàm detationem JuJ/icere , ut fi- 
Ha y Jive joror ab omnibus etiam fraterni s fuccejjlonibus excluda- 
tur in Civitate Neapolitana Moljejius ad Confici, part. 4. q. 

•29. n- 3.. Secundum nojlras Conjuetud. Jufficit unicum par agium y 

etiam 
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Itiam Jum trafUittr Je facceJenio trtrutierfaliiiu : G ita dtei- 
fam in M. C- Vìcarim de anno j6ll. in Cau/a Anelli Ifattclnii 
cem tittt farete , AHaar^ Canale Reg. de Marinit lii. a* refoL 
308. n. 6. . In hoc Civitate fn^cit ynieum paregiàm , ut ai omni- 
ittt fueeejfioniiat , etiam fraterni* f ftmina txcludatur . 

Panfntas eentrou. 30 . n. 13. De jure eonfietudinario ha/a* Civl- 
tetit JlriBint Jotatia exehtdit fororem : fnfieit enim illam fuijfe , 
five a fratte ^ Jive 4 patte datatam , ad hec ut excludatur a 
faeliiet Jucceffiane , E riferisce moltissime decisioni del S. C. 

Detiuf Canf, yjg. n. 8> . Si vera flatutum epecifitaret perfona* a 
fuarum hertdittu* mulier dotata exeludat , puta dieit Jlatutam , 
^d non fueeedat patri , vd matti , vtl patrao , tane Jafficit , 
qaod datata ft ai una, ex nominati*, ut exeluderetar ai here- 
ditate omnium ttaminatarum . 

Quindi è , che i figli di Elisabetm , come discendenti de radice 
infeta, cioè da fcramioa maritata , e però devcaota estranea, 
non han dritto di succedere • Raoe^ale in Canfuet, . Si maria- 
tur ojfer. 4< I^a in d, Corfuet. • Si mariatur Rov. CanJ. 
34. n. IO. Jorut in cond. rerum judicataram CaJ. 53. n. 19. 
Pertgr. de Fideìcom. art. ifi, n. 3 . . Ne giovano ai figli di Eli* 
sabetta quelle parole , che s ledono in detta dotazione , di ri- 
feruarfi ^ Elijabetta le JacceJfioni praut de fare (1) , perciocché 
rimertendosi al dritto, e venendo da queste escluse , la riserva 
a niente giova, perche sempre si ha da ric'orrere al dritto al 
quale ella si, rimise. Autk. fi jait in aliqaa Cod. de edtndo re- 
latam igttur efi in rrferendo , cioè , te il dritto consuetudinario 
di successione ad Elisabetta sopra i beni antichi se la piglierà : 
Se non ce la di , non se la piglierà * Essendosi ella rimessa al 
dritto non ci è pii (atto d’uomo, cioè convenzione, ma canta 
solamente il dritto. Si dee dunque soltanto vedete te il dritto 

le 

T • 

(1; Fol. 75- « r. 
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le di , o nò azione : e sì è -vedu'ò , che non ce' la dà , dun- 
que non hanno che pretendete i Queste riserve c proteste con» 
trarie al dritto niente operano,', e non'-si attèndono , siccome al 
dilungo dimostra il Sorge enac/. taf. far, f. 3.. ràp, ' 13. de prò- 
lejì. G rejerv. n. ' • • . ' 1 • 

£ finalmente è da notarsi , che questo ^stesso articolo dell' es:lu- ' 
sione d' Elisabetta nella successione de’ beni antichi del Rev. 

D. Francesco Culasanto , che la dotò, fu dalla. Vicaria decisa a 
=0. Marzo 1774. , e furono ammessi D. Crescenzo , D. Gabiie* 
le, e O. Rosa Colasanto, de cujut-heteditate agitur , figli di '. 
Giuseppe, e Benedetta Fratelli germani del >Rev. D. France- 
sco a|la,dì costui eredità, o «z'méttà Consuetudinaria , e iii, 
^esclusa Elisabetta figlia di Gennaro,' che iu figlio 'dì Nicola al- 
tro fratello germano del medesimo Rev. D. Francesco ( 1) . • ■ 
Ciò posto sperano li Fratelli Colasihto d' esser rilevati dall' addi-,*^ 
tate gravezze inferiteli col decreto 'della G. C. , con rivocarsi 
quello assolutamente , ed ordinarsi- interporsi il preambolo ai 
intejìato di D. Rosa Golasanto in loto beneficio solamente. 

Ch' è quanto 6tc. ' . - ^ . 

Napoli 93. Luglio 1798. ’ 1' 



(1) Fo/. 76. a t. ad 'p. ^ Q \ol. 70. a t. Liti, A. 
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